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I tipi di dati scalariI tipi di dati scalari

� I tipi aritmetici, i tipitipi enumerativienumerativi ed i puntatoripuntatori vengono
detti tipitipi scalariscalari, poiché i valori che li compongono sono
distribuiti su una scalascala linearelineare, su cui si può stabilire una
relazione di ordine totale

La dichiarazione fornisce al compilatore le informazioni� La dichiarazione fornisce al compilatore le informazioni
relative al numero di byte da allocare e alle modalità di
interpretazione di tali byte

� Le parole chiave charchar, intint, floatfloat, doubledouble, ed enumenum
descrivono i tipi base; shortshort, longlong, signedsigned, unsignedunsigned sono
i qualificatoriqualificatori che modificano i tipi base



� Oltre alle costanti decimali, il C permette la definizione di
costanti ottali ed esadecimali

� Le costanti ottali vengono definite anteponendo al valore
ottale la cifra 00

� Le costanti esadecimali vengono definite anteponendo la
cifra 00 e xx o XX

Le tipologie di costanti intere Le tipologie di costanti intere −− 11

cifra 00 e xx o XX

3 03 0x3

8 010 0X8

15 017 0xF

16 020 0x10

21 025 0x15

−87 −0127 −0x57

187 0273 0xBB

255 0377 0Xff

OttaleDecimale Esadecimale



�� EsempioEsempio: Leggere un numero esadecimale da terminale e
stampare gli equivalenti ottale e decimale

Le tipologie di costanti intere Le tipologie di costanti intere −− 22



• Le costanti floating−point
sono, per default, di tipo
doubledouble

• Lo standard ANSI consente
tuttavia di dichiarare

Le costanti floatingLe costanti floating--pointpoint

//Calcolo dell’area di un cerchio dato il raggio 

#define PI  3.14159

tuttavia di dichiarare
esplicitamente il tipo della
costante, mediante l’uso dei
suffissi f/f/FF o l/l/LL, per costanti
floatfloat e longlong doubledouble,
rispettivamente

float area_of_circle(radius)

float radius;

{
float area;

area = PI ∗ radius ∗ radius;
return area;

}



� Le conversioni implicite vengono effettuate in quattro
circostanze:

ConversioniConversioni didi assegnamentoassegnamento  nelle istruzioni di
assegnamento, il valore dell’espressione a destra viene
convertito nel tipo della variabile di sinistra

Le combinazioni di tipi Le combinazioni di tipi −− 11

convertito nel tipo della variabile di sinistra

ConversioniConversioni adad ampiezzaampiezza interaintera  quando un charchar od uno
shortshort intint appaiono in un’espressione vengono convertiti in intint;
unsignedunsigned charchar ed unsignedunsigned shortshort vengono convertiti in intint, se
intint può rappresentare il loro valore, altrimenti sono convertiti in
unsignedunsigned intint

In un espressione aritmetica, gli oggetti sono convertiti per
adeguarsi alle regole di conversione dell’operatore

Può essere necessario convertire gli argomenti di funzione



Le combinazioni di tipi Le combinazioni di tipi −− 22
� L’analisi di un’espressione da parte del compilatore ne

comporta la suddivisione in sottoespressioni; gli operatori
binari impongono operandi dello stesso tipo: l’operando il cui
tipo è “gerarchicamente inferiore” viene convertito al tipo
superiore:superiore:

LONG INT

INT

UNSIGNED

UNSIGNED LONG INT

FLOAT

DOUBLE

LONG DOUBLE

EsempioEsempio: La somma fra un
intint e un doubledouble (1+2.5) viene
valutata come (1.0+2.5)



� In C, è possibile convertire esplicitamente un valore in un tipo
diverso effettuando un castcast

� Per realizzare una conversione di tipo esplicita di un’espressione, si
pone tra parentesi tonde, prima dell’espressione, il tipo in cui si
desidera convertire il risultato

Le conversioni di tipo esplicite: castLe conversioni di tipo esplicite: cast



Puntatori Puntatori -- 11



Puntatori Puntatori -- 22



Manipolazione dei puntatoriManipolazione dei puntatori



Attenzione:Attenzione:



• Una dichiarazione consente di allocare la memoria
necessaria per una variabile, ma alla variabile non viene
automaticamente associato nessun valore
� Se il nome di una variabile viene utilizzato prima che sia stata
eseguita un’assegnazione esplicita, il risultato non è
prevedibile

•• EsempioEsempio::

L’inizializzazioneL’inizializzazione

•• EsempioEsempio::

#include<stdio.h>

#include<stdlib.h>

main()

{

int m;

printf(“Il valore di m è: %d\n”, m);

exit(0);

}

Il risultato del programma
non è “certo”: mm assume il

valore la-sciato nella
locazione di memoria
dall’esecuzione di un
programma precedente

1313



• I puntatori possono essere inizializzati: il valore iniziale
deve essere un indirizzo

intint jj;;

intint *ptr_to_j*ptr_to_j========&j&j;;

L’inizializzazione dei puntatoriL’inizializzazione dei puntatori

intint *ptr_to_j*ptr_to_j========&j&j;;

• Non è possibile fare riferimento ad una variabile prima
di averla dichiarata; la dichiarazione seguente non è
corretta…

intint *ptr_to_j*ptr_to_j========&j&j;;

intint jj;;
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Esempio:Esempio:



Puntatori e printfPuntatori e printf



• Si usa l’asterisco ** anche per accedere al valore che è
memorizzato all’indirizzo di memoria contenuto in una
variabile puntatore

#include<stdio.h>

#include<stdlib.h>

L’accesso a una variabile puntata L’accesso a una variabile puntata −− 11

main()

{

char *p_ch;

char ch1====‘A’, ch2;

printf(“L’indirizzo di p_ch è: %p\n”, &p_ch);

p_ch ==== &ch1;

printf(“Il valore contenuto in p_ch è %p\n, p_ch);

printf(“Il valore contenuto all’indirizzo \

memorizzato in p_ch è: %c\n”, *p_ch);

ch2 ==== *p_ch;

} 1717



4 byte

Variabili

1000

CODICE

Indirizzi MEMORIA

charchar *p_ch;*p_ch;

L’accesso a una variabile puntata L’accesso a una variabile puntata −− 22

1 byte

ch2

2000

1004

2001

2002

p_ch

ch1

charchar *p_ch;*p_ch;

charchar ch1ch1========‘A’, ch2;‘A’, ch2;

A

1818



Variabili

1000

4 byte

CODICE

Indirizzi MEMORIA

p_chp_ch ======== &ch1;&ch1;

L’accesso a una variabile puntata L’accesso a una variabile puntata −− 33

ch2

2000

1004

1 byte

2001

2002

p_ch

ch1

p_chp_ch ======== &ch1;&ch1;

A2001

1919



Variabili

4 byte

1000

CODICE

Indirizzi MEMORIA

ch2 ch2 ======== *p_ch;*p_ch;

L’accesso a una variabile puntata L’accesso a una variabile puntata −− 44

1 byte

ch2

2000

1004

2001

2002

p_ch

ch1

ch2 ch2 ======== *p_ch;*p_ch;

A

A

2001

Prendi l’indirizzo memorizzato
in p_chp_ch e leggi il valore

contenuto nella locazione di
memoria identificata da tale
indirizzo; copialo in chch22

2020



� La dichiarazione di tipo deve apparire in un programma prima
che il tipo venga adoperato per la dichiarazione di variabili

� Le dichiarazioni di tipo sono particolarmente utili nella
definizione di tipi composti

La dichiarazione di tipo: typedefLa dichiarazione di tipo: typedef

�� AvvertenzaAvvertenza: typedeftypedef e #define non sono equivalenti…

typedef  int *  PT_TO_INT;

PT_TO_INT p1, p2;

int  *p1, *p2;

#define PT_TO_INT  int *

PT_TO_INT p1, p2;

int  *p1, p2;


